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Per il pieno sfruttamento dei bacini dell'Isola 

Appello del PCI ai 
minatori siciliani 

La lotta dei lavoratori e quella dei comunisti hanno già ottenuto alcuni 
successi - Occorre ora continuare la battaglia per costringere il centro
sinistra a preparare il piano per lo sviluppo dell'industria mineraria 

In un appello che riassume I termini della 
battaglia In corso per lo sviluppo dell 'Indu
stria mineraria pubblica, e che nei prossimi 
giorni verrà diffuso In migliala di copie in 
tutt i I bacini del l ' Isola, Il PCI chiama I 
minatori sicil iani ad intensificare e ampliare 

la lotta per fa re , d i questo 1968 appena co
minciato, l'anno decisivo per imporre la mo
bilitazione e lo sfruttamento razionale di tutte 
le Immense ricchezze del sottosuolo della re* 
gione. Ecco i l testo dell 'appello: 

< La lotta dei minatori per 
l'occupazione e per lo sviluppo 
del'a industria mineraria, ha 
sempre visto il PCI impegnato 
con tutte le sue forze, prima 
contro i padroni parassiti e poi 
per dare all'Ente minerario mia 
politica di sviluppo di tutto i l 
settore. Falsiamo dire, con pie
na consapevolezza. che la esi
stenza di una industria m mura
ria in Sicilia e di una certa pro
spettiva di sviluppo è dovuta 
alla battaglia condotta dal PCI 
centro le forze politiche ed eco
nomiche che volevano e voglio
no la piena smobilitazione delle 
miniere. 

« Le lotte dei minatori hanno 
sempre trovato un riscontro al
l'Assemblea regionale grazie al
la iniziativa dei comunisti. La 
istituzione dell'EMS fu possibi
le per l'azione dei comunisti e 
delle forze di sinistra che batte
rono la destra de. fascista e li
berale. La battaglia dei mina
tori e del Partito comunista è 
continuata e continua per fare 
dell'EMS uno strumento effi
ciente e libero da appesanti
menti burocratici e di sotto
verno. sganciato dalla politica 
dei monopoli che vogliono farne 
un liquidatore dell'industria zol-
fifera e che intendono accapar
rarsi le altre ricchezze del sot
tosuolo siciliano. 

« Con la firma degli acco'di 
con l'EMf e con la Montcdiscn 
i l governo regionale di centro 

s-nistra ha accettato la linea an 
tisiciiiana dei monopoli. Grave è 
anche la responsabilità dell'EN'I 
che. invece di aiutare la Sicilia 
a trovare la via dello sviluppo 
integrale e voi t i fale delle risor
se minerarie, ha accettato il ruo
lo di alleato dei nionopo i priva
ti che conducono una politica 
coloniale net confronti della Si
cilia. 

« Mnator i ! La DC e il centro 
sinistra non vogliono cambiar 
strada: le vicende di queste ul
time battaglie per la leg^e mi
neraria parlano chiaro. 11 go
verno. in un primo tempo ha 
cercato di portare le cose per 
le lunghe: quando i comunisti 
hanno p-esentato il loro proget
to di legge per la riorganizza
zione delle miniere e per lo 
sviluppo di tutto i l settore chi
mico m.nera no. indicando an
che la copertura finanziaria (2.1 
miliardi), allora la maggioranza 
di contro s :nistra, cen l'appog
gio delle destre, ha presentato 
una serie di emendamenti che. 
fra l'altro prevedevano la chiu
sura immediata de'la miniera e 
i l licenziamento di 600 operai. 

« Questo tentativo, grazie a'ia 
lotta dei minatori e all'impegno 
dei parlamentari comunisti, ve
niva battuto. Tuttavia, de. so 
cialisti. repubblicani, liberali e 
fascisti riuscivano a varare una 
legge che non prevede un orga
nico intervento nei settori dei 
sali potassici, del salgemma. 

delle sabbie silicee, ecc.: riusci
vano. cioè, ad imporre una linea 
che è destinata ad avere effei'i 
negativi anche nel settore zol-
flfero. 

< 1 comunisti hanno votato 
contro questo provvedimento. 
perché, nel settore nuierario. 
non è possibile continuare con 
gli interventi di tamponamento; 
senza un intervento complessivo 
che colleghi i vari settori, e 
senza la verticalizzazione, l'in
dustria mineraria siciliana è de
stinata a scomparire! La ve
rità è che i dirigenti de voglio 
no la chiusura delle miniere e 
l'assegnazione, ai minatori, di 
una misera liquidazione. Sociali
sti e repubblicani, di fatto, fini
scono per assecondare questo 
disegno. 

«Minator i ! La battaglia con
tinua: i l governo è stato costret
to ad impegnarsi affinché entro 
i l marzo del '68 sia presentato 
il programma per lo svMuppo di 
tutta T'industria mineraria. 

« Per imporre alla DC e al 
governo un programma che ri
sponda agli interessi vostri e 
della Sicilia, è necessario raf
forzare l'unità di tutte le forze 
popolazioni delle province 
di sinistra, mobilitare tutte le 

e E' necessario rafforzare i l 
PCI che in tutt i questi anni è 
stato alla testa delle vostre lot
te e che si impegna a continua
re la battaglia per l'avvenire 
vostro e delta Sicilia ». 

Viaggio in Puglia e in Lucania 

attraverso i paesi della «sete 

Metaponto: solo gli agrari hanno avuto l'acqua 
Decine di assegnatari sono costretti a rifornirsi a cinque chilometri di distanza dai loro poderi 

Foggia 

Successi nel 

tesseramento 

alla FGCI 
FOGGIA. 4 

Il Circolo giovanile della 
FGCI di Lucerà, t Antonio 
Gramsci », ha superato in que
sti giorni il 100 per cento degli 
Iscritti dello scorso anno, ed ha 
reclutato 70 giovani. L'attività 
della FGCI In questi giorni, si 
è fatta intensa ed ha visto la 
apertura anche di un Circolo 
giovanile a Cerignola, dove, al
la data di oggi, sono già Iscrit
t i oltre 100 ragazzi. I l Circolo 
porta i l nome del compagno Eu
genio Curiel. Anche a Sanseve-
ro, I giovani comunisti hanno 
ottenuto, con un ottimo risulta
to, un pieno successo nei pri
mi giorni di tesseramento. Sono 
stati Infatti tesserati 250 f ra 
giovani e ragazze. I reclutati 
sono - circa 150. I l Circolo di 
Torremagglore, Invece, ha su
perato e raggiunto i l 50 per 
cento degli Iscritti dello scorso 
anno, attraverso una serie di lo
devoli iniziative. 

Sassari: ci vuole altro per risolvere i problemi della scuola 

Crescente ostilità contro 
la Facoltà di Magistero 

L'Ente di sviluppo in Calabria 

Parata 
elettoralistica 

L 

COSENZA. 5 
II ministro dell'Agricoltu

ra. on. Resttvo. ha imposto 
il suo imprimatur ai nuo
vo Consiglio di amministra
zione dell'Opera valorizza
zione Sila (OVS). l'ente di 
riforma fondiaria che fino 
ad oggi ha operato in Ca
labria e ora è in via di tra
sformazione in ente di svi
luppo agricolo, il nuovo Con
siglio di amministrazione, di 
cui abbiamo già avuto modo 
di parlare diffusamente, è 
formato da ben 41 membri. 

La cerimonia dell'insedia
mento si è svolta stamane 
nella sala del Consiglio pro
vinciale di Cosenza alia pre
senza. oltre che di Restiro, 
anche del ministro dei La
vori Pubblici Mancini e dei 
sottosegretari all'Agricoltura. 
Principe e Antonwzzi, e al
la Giustizia. ìlisasi. In so
stanza per questo modestis
simo avvenimento, st è mos
so tutto l'apparato umano e 
organizzativo del centrosini
stra calabrese trasformando 
un semplice evento in una 
spettacolare parata elettora
listica. 

Non una parola ha detto 
sulla nomina del direttore 
generale del'Enle (posto che 
è vacante da circa tre an
ni) né sulla ristrutturazione 
degli uffici. Altrettanto gè 
nerico ed evanescente era 
stato in precedenza il presi
dente dell'OVS. doti. Crdxiri. 
il quale ha parlato si dei 
aravi problemi della moi-
tagna e della collina cala
bresi, della tutela della pro
duzione viti olivicola, dello 
sviluppo della zootecnia e 
del settore ortofrutticolo, ma 
non ha precisalo come quan
do e con quali strumenti que
sti obiettivi potranno essere 
raggiunti. Ce da dire anzi 
che il dott. Cnbari è stato 
alquanto ambiguo quando ha 
concluso il suo intervento 

con un oscuro appello agli 
imprenditori calabresi 

I sindacati di categorìa 
dell'OVS. aderenti alla CGIL 
e alla CISL, in occasione 
dell'insediamento del nuo
vo Consiglio di amministra
zione hanno concordato una 
azione unitaria inviando al 
ministro Restivo una lette
ra aperta che è stata dif
fusa in migliaia di copie. 
< Dalla- cerimonia odierna. 
che non dovrà costituire un 
puro e semplice atto formale 
di facciata —'si legge nella 
lettera — i sindacati voglio
no trarre l'auspicio che. su
perale le remore e le dif
ficoltà che fino ad opoi han
no costituito l'ostacolo alla 
nomina del Consiglio, si re
cuperi il tempo perduto pro
grammando immediatamente 
un oraanico piano di attivi
tà per la realizzazione del 
quale è imprenscindibile il 
raagiunaimento dei seguenti 
traguardi: 

— nomina di un direttore 
generale che sia ir. grado di 
assicurare efficacemente li 
realizzazione dei compiti di 
istituto: 

— ri-strutturazione degli uf
fici dell'Ente in rauporto 
alle obiettive esigenze pro
prie della legae istitutiva: 

— adozioie di un regola
mento organico del perso
nale che rispetti le aspet
tati^ dei dipendenti ». 

« / sindacati — conclude 
la lettera aperta — nel sot
tolineare la funzione impor
tante e primaria ad essi ri
conosciuta nel contesto del
la politica di programmazio
ne economica, di cui l'Ente 
di sviluppo re&onale è pila
stro insostituibile, dichiara
no la loro piena disponihi 
bla per portare a compi
mento il programma di la
voro sopra ribadito >. 

I 
Oloferne Carpino I 

A Sciacca 

Concerto di Giorgio Sacchetti 
PALERMO. 4 

Nel quadro delle iniziative 
volte ad assicurare al Centro-
Studi di Partinico. i me2zj per 
realizzare l'ed ficio che dovrà 
ospitare i corsi internazionali 
socionvtodologrCi, i l giovane pia 
nista Giorgio Sacchetti sta ef 
fetluando una tournée nei più 
importanti centri capoluogo del 
la Sicilia occidentale. 

Sacchetti ha già tenuto applau-
ditissimi concerti d i musica di 
Bach e di Beethoven a Castcl-
retrano (Trapani) nei locali del 
Circolo della gioventù, e a Sciac
ca (Agrigento) nel salone dello 

Hotel deile Terme. In quest'ul
tima città i l concerto è stato 
orcanizzato dal Centro d'Arte 
della bottega del Kronion in col-
I a boraci noe con la commissione 
culturale della Federazione co
munista. 

Alle due serate ha preso par
te anche Eugenio Solonovic (lo 
scrittore sovietico che ha tra
dotto in lingua russa tutte le 
più recenti opere di scrittori si
ciliani (da Sciacca a Pantaleo-
ne a Buttitta ecc.) Solonovic ha 
tenuto recitala d i poesie russe 
e italiane. 

Interrogazione1 comuni
sta al sindaco - Stasera 
dibattito nella sede del
la Camera di Commercio 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 4. 

Facoltà d i Magistero s i . fa
coltà d i Magistero no: questa 
la polemica che si è sviluppa
ta sulla stampa a seguito della 
notizia che dovrebbe essere 
creata a Sassari una facoltà 
di Magistero da parte della 
Università Cattolica d i Mi lano. 
Della facoltà d i Magistero a 
Sassari si par la anche nel 
piano Gui. 

Al le prese di posizioni d i sin
dacati e organizzazioni cul tu
ra l i e studenteschi e di singoli 
maestr i nella stampa locale si 
aggiunge quella dei consigl ieri 
comunali comunisti Cherchi e 
Ajel lo con una interpellanza 
urgente a l Sindaco in cui è 
detto: « I sottoscritt i consiglie
r i comunali premesso che nel 
momento in cui più acuta si fa 
la cr is i della scuola e partico
larmente del l 'Universi tà i ta
l iana. per la cui soluzione sono 
in atto v ivac i moviment i stu
denteschi tesi al l 'ottenimento 
d i una r i fo rma organica e de
mocratica della nostra scuola 
d i ogni ordine e grado, ogni 
sforzo degli enti pubbl ici deve 
essere indirizzato a l r innova
mento e al potenziamento della 
scuola statale, chiedono d i in
terpel lare i l s ig. Sindaco per 
sapere: 

1) se corrisponde a ver i tà 
la \oce secondo la quale 
l 'amministrazione comunale 
avrebbe ricevuto ed accolto 
sollecitazioni da parte cler ica
le perché l'eventuale istituzio
ne della facoltà d i Magistero a 
Sassari venga affidata a l l 'Un i 
versità Cattol ica: 

2) se non ritenga, nel caso 
che dett i contatt i si siano effet
t ivamente ver i f icat i , d i doverl i 
comunicare e giustif icare in
nanzi a l Consiglio comunale e 
all 'opinione pubblica special
mente dogli studenti magistra
l i . universi tar i e dei maestr i . 
largamente al larmata a causa 
della voce su riferita: 

3) se non crede opportuno 
un esame del problema in sede 
d i Consiglio comunale per de
terminare e precisare in pro
posito l 'orientamento del l 'Am
ministrazione c iv ica al la luce 
delle proposte del rinnov amen
to degli studi e della strut tura 
delle Università i tal iane avan
zate dal movimento studente
sco. 

Per domani venerdì 5 al le 
ore 18 nel Salone della Ca
mera del Commercio, or
ganizzato dal Centro Scuo
la dell 'obbligo Ichnusa. si 
ter rà una tavola roionda sul 
tema: e L'istituzione della fa
coltà d i Magistero a Sassari »? 
e I maestr i e i l d i r i t to al lo stu
d i o » . 

t. I. 

Sicili la 

Il compagno 

Minichini lascia 

la segreteria 

della CGIL 
PALERMO. 4 

11 compagno Minichini ha la
sciato. dopo circa dieci anni 
di attività direzionale, la Segre
teria regionale della CGIL e i l 
movimento sindacale, perchè 
chiamato ad alto incarico negli 
organismi dirigenti del PSIUP 
in Sicilia. 

I l Comitato esecutivo della 
CGIL, preso atto della decisione 
del compagno Minichini, gli ha 
rivolto un caldo ed affettuoso 
saluto, ringraziandolo per i l con
tr ibuto sempre entusiasta di 
idee e di lavoro che ha dato 
alla sua attività di direzione sin
dacale. e gli ha porto un fervi
do augurio di lusinghiero suc
cesso nel nuovo incarico, sem
pre al servizio della classe ope
raia e del popolo siciliani. 

A far parte della Segreteria 
regionale siciliana della CGIL. 
al posto del compagno Minichi-
n i . è stato chiamato i l compa
gno Salvatore Micciché. già se
gretario della Camera confede
rale del lavoro di Catania. 

Nuovi incarichi 
nella Federazione 

del PCI 
di Lecce 

LECCE. 4 
I l Comitato federale e la Com

missione federale di controllo 
del PCI di Lecce, nun i t i ' i qual
che giorno fa — come abbiamo 
già riferito — alla presenza del 
compagno Reichlin della Dire
zione. per esaminare alcuni pro
blemi d i inquadramento, oltre 
a prendere a'to della richiesta 
del compagno on. Ca!a?«© di 
non e«ere ripreientato candi
dato al!e prossime Hezion;. han
no deciso di liberare i l compa
gno Fo<eann; dall'.ricarico di *e-
grttar io della Federazione, a 
cau«a della incompatibilità con 
una eventuale candidatura, e 
ad eleggere i l compagno Gior
gio Casahno quale segretario 
della Federazione. 

Hanno inoltre denso di chia
mare i l compagno Eugenio Man
ca a far parte della Segreteria 
provinciale con l'incarico di or
ganizzatore. 

Pertanto, la Segreteria m u l 
ta ora così comporta: Giorgio 
Casaìmo. segretario. Cretina 
Conchiglia Commissione femmi
nee. Ivo Iavicoli. Commissione 
lavoro ideologico. Eugenio Man-
ma. organizzatore. 

I l Comitato federale e la CFC 
hanno infine deciso di cooptare 
nel Comitato federale i compa
gni prof. Pasquale Paseariello 
di I-cece e prof. Elio Marra di 
Nardo. 

POLICORO (Matera). 2 
11' Metaponto lui due ioti. 

Quel'o clic AI* presenta al viag 
diatore che attraversa la sta 
tale per Renaio Ca ahr a e l'al
tro, quello cne bisogna cerca e 
g rando per l'interno dal'a parte 
di Piiticci e di Monta borio. 
fri volto, quello più appari 
scente. ti mostra il progresso. 
il frutto, non dimentichiamo'o. 
di quelle che furono le grandi 
lotte contadine che portano i 
nomi di Rocco Scote laro, di 
Giuseppe Novello e di tanti 
braccianti e contadini dai nomi 
limasti sconosciuti. Quelle lotte 
dettero la prima e decisiva 
spinta e il primo colpo al feudo 
ed empirono le cronache dei 
giornali e parecchie • caie di 
lutti ver il sangue contadino 
versalo. Non si possono non ri
cordare queste cose quando si 
attraversa il Metaponto che 
vuo'e rappresentare per i go
vernanti di oggi il polo di svi
luppo agricolo, la zona ove si 
sono concentrati gli investimenti: 
dove era bosco, riserva di cac
cia del barone Berlingieri. sono 
sorti agrumeti, e dove non c'era 
acqua per bere c'è ora l'irri
gazione. 

Ora c'è l'acqua per irrigare. 
Ma quanta ce n'è e per chi? 
Non v'è dubbio che le grandi 
aziende capitaliste abbiano l'ac
qua. le aziende che portano i 
vecchi nomi che sono quelli del 
conte Federici, del marchese di 
Modrone, del conte Tufare-ìli. 
del conte Del Balzo e di decine 
dì altri nobili e grossi agrari 
meno nobili. Ci Ita pensato il 
Consorzio di bonifica del Meta 
ponto ad assicurare l'acqua a 
questi signori, ci ha pensato il 
governo con il primo Piano 
Verde e ci sta pensando con il 
secondo. Non si può nemmeno 
negare che un po' di quest'ac
qua sia arrivata anche nelle 
terre dei contadini, degli asse
gnatari dell'Ente di sviluppo, i 
protagonisti di quelle lotte cui 
accennavamo prima. Come tutta 
l'azione dei governi che si sono 
succeduti a Roma, anche l'irri
gazione è arrivata con il crite
rio della discriminazione: le 
arandi aziende agrarie sono 
completamente o quasi irrigate 
con sistemi moderni: sono 
aziende che fanno m un anno 
due o tre raccolti. L'80"r deali 
investimenti per opere irrigue 
ha avvantagniato queste grosse 
aziende. Chi è rimasto al
l'asciutto è la maggior parte 
degli assegnatari. 

E' questo l'altro volto del Me
taponto. E' rappresentato daqli 
assegnatari di Recoleta e An-
driace. quelli dell'azienda Bo
sco. di S. Teodoro e S. Basilio. 
di Caprarico, dì Cannano. di 
Santa Sofia, di Terzo Covone 
(e l'elenco potrebbe continuare). 
Per una parte di questi, per 
quelli di Recoleta e Terzo Co
vone, si possono tuttora ammi
rare le otto vasche per il con
tenimento delle acque irrigue. 
pronte da tre anni: ma non pos
sono entrare in funzione perché 
nella realizzazione dell'impianto 
sono stati commessi errori tec
nici che non ne consentono l'uti
lizzazione. 

Insieme alle vasche vuote d'ac
qua sono stati realizzati anche 
gli impianti di canalizzazione su 
ciascuno dei poderi. Una spesa 
non indifferente, intorno ai due 
miliardi, che non serve ancora 
a nulla. Serve anzi a far ro
dere il fegato ai contadini, ai 
proprietari delle piccole aziende 
poderali detta riforma che do
vrebbero competere con le 
t/randi aziende capitaliste che 
sono proprio lì accanto e che 
hanno acqua e capitali. 

Gii assegnatari poi della zona 
di e Pane e l'ino ». di Marco-
nia e Caprarico. migliaia di 
ettari, non hanno visto nem
meno i canali. Certo ci sono 
anche gli assegnatari che hanno 
avuto l'irrigazione, ma sono una 
minoranza, e vi sono anche 
quelli che l'acqua l'hanno a 
due. tre e anche quattro chilo
metri dal podere, per cui per 
prenlcrla c'è da fare un lavoro 
da bestie trasportando chilo-
lometri di tubature. 

Il dramma dell'acqua qui ha 
ancora un altro vo'to: l'acqua 
da bere. In questo che vorrebbe 
essere un po'o di sviluppo agri
colo — il che comporterebbe 
un ba'zo in avanti nelle condì-
:;oni di civiltà del'a popolazione. 
dei coitati ni — manca l'acqua] 
quella appunto per bere Fatta 
eccezione per Policoro. Scan-
zano e Marconia (e quando si 
citano queste tre località si deve 
intendere il solo centro abitato). 
in tutto il resto del Metaponto 
manca l'acqua per bere. Per 
dirla m breve, ove c'è campa
gna. con le case coloniche, le 
persone che virono. dormono, la
vorano. non c'è acqua per bere. 

E non è un fatto di stagione. 
(Tesiate quando aumentano i 
consumi e l'acqua scarseoaia. 
o d'inverno quando diminuiscono 
i consumi e l'acqua r.er.e ero-
o-i'a ver pache ore a! uomo. 
come relle c.ttà della Puglia e 
della stessa Barricata, come 
rei Saler.to o nel Garaano Qui 
acqua noi ce n'è mai Ore di 
laroro. sudore di prandi e bam
bini si sprecano n un traffico 
che stanca e avvilisce, in tra
sporti d'acqua con bo:ti e auto
botti. secchi e recipienti di p'a-
sttea che fanno bella mastra 
davanti ad ogni casa colonica. 
A vo'te sì tra'ia d> tre. quat
tro. e nqve chilometri di andata 
e altrettanti per il ri'orno. 
quando il camm.no è p u fati
coso perché si è carchi. Que
sto dramma quntid ano. che 
dura da sempre e che maanwr-
mente è risentito ora. da quin
dici anni, da quando questa 
campagna è cominciata a essere 
abitata, non lo si può vedere 
dalla statale per Reggio Cala
bria. Il dramma è nascosto. 
A chi visita le centrali orto
frutticole o le centrali del latte 
che si affacciano sulla statale 

(quelle che si fanno visitare 
per far toccare con mano il prò 
grasso avvenuto a vantami o dei 
grossi agrari) questo spettacolo 
è risparmiato. 

Nel complesso il Metaponto 
dimostra una grande necessità 
ed è quella rilmdita dai romtt 
n'isti. Occorre cioè un piano di 
imi/azione concepito come in
tervento organico e massiccio. 
capace non di aumentare le 
rendite differenziali di alcune 
aziende favorite, imi di mutai e 
le condizioni notinoli e ambivi-
tal't di tutto il territar o. Si 
tratta di costi irnienti e questo 
è cìiiaro per tutti. Ed è prò 
pria questo che sottolinea l'in 
terdipendenza delle condizioni 
sociali ed econonuclie dello xv-
luppo. Non è ragioni'vo'e e red 
ditizio spendere decine di mi 
liardi per apprestare l'\rriga 
zione (canali, vasche, opere 
principali) su un territorio ove 
l'assetto territoriale e il cai 
colo deUo convenienze basate 
sul profitto azienda'e. non pa 
rantiscono che verranno attuate 
quelle trasformazioni seira le 
quali l'irrigazione non va avanti. 

Inchiesta a cura di 
D. Notarangelo 
Italo Palasciano Cosi l 'Ente Ri forma cerca di ovviare alla mancanza d'acqua nel Metaponto. 

Montescaglioso: si attende che dal fontanino esca un po' d'acqua. 

Grave situazione nelle scuole elementari di Bari 

Centinaia di bimbi senza refezione 
~i 

Quarti» S. Elena 

La destra del PSU 
contro una 

giunta di sinistra 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. \ 
In un comjn.cato d-.ram.ro 

a nome della Sez.one «oc.a 
lista di Q.iartu. si tenta d 
addossare al PCI l'eventua'e 
fallimento delle trattative n 
corso tra i partit i di sintera 
per la formaz one delia 2,in 
ta comunale-

Nel documento si parla, '.'a 
-'altro, di e d .*> mesi di m 
rrjttuo^e traUat.ve a! fine 
d; costituire una eia-ra d. 
* nistra. l'tnica po*--hi!e pel 
1 attuale confìgjraz'or-e d-*I 
con*;g'i o comunale ». 

l e tn f ru t t ixve trattative?. 
•=«vor:do i socialisti unifica:.. 
sono imputabili alle » e-o-e 
rchie*?e del Partito comu
n ica -.nf^e a ottenere <n-
daeo e maggioranza nella 
e urna comunale, escludcrdo 
persino da quest'ultima una 
de'.'e componenti della s.m-
>:ra (i l PSIUP) ». 

Poche le trattative «ono 
àncora in cor^o — e la » 
s:z one della -OZKXV soc.a 
lista di Qrartu non pare; a 
orientata a determinare una 
rottura defw.tiva con ì comj 
n\<i — vi è da pensare che 
vi siano stati nel frattempo 
intenenti da parte della Fe
derazione di Cagliari do! 
PSU. E' anche probabile che 

! con.nuato diramato il la 
-•amoa a n o i v delia vo rmo 
xK.ai.^ta d. Q j a r t j s.a 3:ato. 
.r- effetti, preparalo nelia »e 
.2re*er:a della Feierazcrx-
eazl ar.tana del Partito m -
fidato. 

Perchè v ene rrrnacc.a*.a 
un'aperta rottura? Eviden'e-
riFenv I anatema del ca>> 
Z-JD:>> d - i v c r vjano al co i 
> 2..o C-YTI na!e d. Car iar . . 
.12 Pao'o Faida, che v e 
- . - . ì j . a"o centro J . I J * Z J"t.i 
f-o-i:.<a a Q j " i " j » dv.e 
3\e-~e fatto r>-e>a si i la Je 
>T.i ,-M>" a..-"a A".z . v. e 
dà pen-are che è :- a f o xia 
manovra dt-ì'j DC. .3 q »a> 
esercita deVe forti prtós.ir-.i 
sulla Foriera/.one >oc:a'...>".a 
per imped.re l'accordo ». 

Pertanto appaiono a*v>Ij 
tamente gratuite e prive >1. 
fondamento le accuse nvo'.'e 
a: comunisti. I l PCI. fin dal 
primo momento, ha ch.anro 
le sje posizioni: nes>.ma p*e-
clus.one di sona nei cori 
fronti del PSU. : manzi t.it 
to. e un ragionevole accordo 
che ass'euri una giunta d. 
s nistra. Per crtnc.'uc'ere. il 
PCI non intende affatto con 
quistarsi la parte del leo^e: 
chiede solo che venga st ipj-
lato un impegno preciso SJ 
un preciso programma. 

g. p. 

Il Patronato scolastico: siamo senza soldi 

Il ministro Colombo non ha ancora stan

ziato le somme necessarie 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 4. 

Si fa presto a scoprire i l 
velo su questa cosiddetta < so 
cietà del benessere ». e pn» 
pr io in un momento in cui si 
fanno i bi lanci sull 'andamento 
dell'economia dell 'anno appe
na trascorso, e si scrive che 
nel Mezzogiorno le toso non 
sono andate poi proprio male 
come dicono i tomun.st i . 

Con l ' inverno ormai inoltra 
to e col freddo che si è abbat
tuto sulla nostra provincia e 
sulla nostra c i t tà , i patronati 
scolastici non sono ancora nel
le pur misere condizioni d i as
sicurare una minestra calda 
agl i alunni delle scuole eie 
mcntar i . Lo abbiamo appreso. 
ol t re che dai bambini — che 
a quel po' d i minestra calda si 
era abituati perche serviva 
anche a far sentire loro m i r o 
i l freddo delle aule ncn tut te 
riscaldate — dalla siesta pre
sidenza del Patronato scolasti 
co i l quale quest'anno ha a di
sposizione appena 80 mi l ion i . 
buona parte già spesi per a l t r i 
compi t i . 

I presidenti dei patronati 
scolastici della provincia han
no chiesto nel corso di una r iu
nione che i l ministro Colombo 
« accolga, senza ul ter ior i e 
dannosi r i ta rd i la richiesta di 
un finanziamento avanzata dal 
minist ro della Pubblica Istru
zione. assicurando l'erogazione 
di un contributo in denaro al
meno par i a l valore dei v ive i i 
fo rn i t i dal l 'Amministrazione 
degli aiut i internazionali >. 

Quest'ult imo ente è in condi
zioni d i fornire solo un numero 
d i razioni d i v iver i par i a l 30-
40t> d i quelle assegnate lo 
scorso anno. Se Colombo quin

di non si de-cide, i l CO > dei 
bambini che l'anno scorso pò 
tetW ro usufru i re della raziono 
calda quest'anno ne r imarran
no priv i. 

Contribuiranno ai ic l*- loro 
alia polit ica ck I rispirm.o. di I 
tuntcn.nu-u;o d i l l a s jx - r i Dub
bile a. alla di f i ' - . i ck-lla l i ra 
tanto cara al no-iro Ministro. 
Che la l i ra debbano contribuì 
re a difenderla 1 bambini ta
cendo a meno di i:n po' cii m 
neutra calda, è veramente sin 
tomatieo di una poli t ica. 

i. p. 

Concorso 
LKCCE 4 

L'O-pcia e ,>- <.b citrico .'.ter-
pro;.r.c.2 e =a!e-t.-.o « t«. L 
btrtir.. » co i i .1 ca che e a;-?, to 
un correor-j» ;>.bb.:c<"» ;••" tito'i 
^ctnt.fìci e r>-y..c. al '^>-to d 
\ .c^ d.rettore 

S:adt:nza: 16 n >-/o !?r^. a l e 
ore 12 Iifo:m.i*.o.i. : P'C--o .a 
ammn >trazone ce.I OPIS. in 
v.a M 4l.et:a 5. Lecce. 

Grave lutto del 
compagno Fiore 

MOLFETTA. 4 
n compagno Sandro Fiore. 

membro della segreteria della 
Fed.razione barese del PCI e 
capogruppo comunista al Con i 
glio provinciale, è stato colpi
to da grave lutto per la morte 
del padre Vito. I funerali a v r à » 
no luogo domani 5 alle ore 16 
partendo da via Marzocca n. 54. 

AI compagno Fiore giuncano 
le condoglianze della Federa
zione del PCI e dalla reda-
i.ooc dell'Unità. 

http://d-.ram.ro

